Cosa aspettarsi
Va bene. Questa mattina faremo ciò che facciamo normalmente, ma ho alcuni aiutanti in più questa mattina per dare inizio alla parte del culto dei nostri bambini, alla lezione per i nostri bambini. Chiederò a Christopher di venire avanti e di leggere il brano che abbiamo scelto. Leggerò da Romani, capitolo 10, versetti 14 e 15. Ma come potranno gli uomini invocare colui nel quale non hanno creduto?
E come crederanno in colui del quale non hanno mai udito parlare? E come udiranno senza un predicatore? E come predicherà qualcuno, se non è mandato? È scritto: Quanto sono belli i piedi di coloro che annunciano la buona notizia.
Grazie. Grazie mille. È una lettura eccellente, Christopher. Ho una domanda per te, perché, nel brano che abbiamo appena letto, stanno parlando, o meglio Paolo sta parlando di un individuo, di una persona particolare. Qualcuno sa di quale persona sta parlando qui?
Lo menziona diverse volte. Bene, so che lo sapete perché lo avete appena letto, ma diamo a questi altri ragazzi la possibilità di rispondere. Qualcuno ha qualche idea? Lo sapete? Qualcuno sa con chi parlano?
Chi? Oh, okay. Bene, avete cambiato posto. È una buona cosa. Bene, lasciate che vi aiuti un po' qui.
Lasciate che vi aiuti un po'. In questo passo che Christopher ha appena letto, Paolo sta parlando dei predicatori. Sta parlando dei predicatori. Lasciate che vi faccia una domanda. Conoscete qualche predicatore per nome?
Chi sono i predicatori? Chi sono? Conosci qualcuno? Come te. Sì.
Come me. Sono uno. Ero così spaventato lì. Lasciate che ve lo chieda. Ci sono altri predicatori qui a Stillwater?
Puoi nominarne alcuni? Questa è proprio una domanda a cui dovete rispondere. Ho Magalonezo. Sono di nuovo io. Penso che qui tu sia nei guai.
Hai qui un tuo figlio di nome me. Va bene. Ne abbiamo diversi, non è vero? Va bene. Abbiamo Woody qui, il signor Woodrow, il fratello Woodrow qui, e Mike Dawes.
Già. Tuo padre e Mike Dawes. Non so dove sia. Grazie, Mike. Mike mi ha coinvolto in tutto questo fin dall'inizio, e gli sono davvero grato.
Sì. Qui ci sono diversi uomini che lavorano come predicatori. Ora vi farò una domanda davvero difficile. Adesso dovrete riflettere attentamente e, se potete, ditemi che cosa fanno i predicatori. Voglio dire, che cosa fanno?
Lo chiederò alle signore, perché sono sempre loro a porre quella domanda per prime. Dovrete andare avanti. Voglio sentire cosa dite. Sì. Venite qui.
Non ho abbastanza cavo per il microfono. Predicano la parola di Dio. Predicano la parola di Dio. Esatto. Parlano alle persone di Dio.
Questo è ciò che fanno i predicatori. Parlano alle persone di Dio. Ora, questa è una domanda molto difficile. Ragazzi, non sono sicuro che qualcuno qui conosca la risposta, ma vedremo. Qualcuno sa che cosa dice Paolo sui predicatori nel passo che ha letto Christopher?
Egli dice 2 cose su di loro. Sapete che cosa ha detto? Qualcuno ricorda che cosa dice? Oh, d'accordo. Wow.
Abbiamo trovato un bravo ragazzo. Vai avanti, Kim. Sono gentili. Beh, sono gentili. Sono tutti gentili e anche di bell'aspetto, devo aggiungere.
Ma Paolo non dice proprio questa cosa qui. Ciò che Paolo dice riguardo ai predicatori è che le persone non possono conoscere Gesù se i predicatori non predicano. Non è forse importante? Se i predicatori non parlano loro di Dio, le persone non arriveranno a conoscere Dio. Ed è così importante perché, se le persone non conoscono Dio, che cosa succederà?
Qualcuno lo sa? Signore? Le persone fanno cose cattive. Esatto. Le persone fanno cose cattive e il diavolo le prenderà.
È un altro modo di dirlo. Sì. Dunque, i predicatori parlano alle persone di Dio, e questo è molto importante. Un'altra cosa che Paolo dice in questo particolare passo è che le persone, o meglio i predicatori, non possono predicare se qualcuno non li manda. Questo è davvero importante.
E quella parola lì, "manda", significa che, a meno che qualcuno non aiuti i predicatori, i predicatori non possono svolgere il loro compito. Ora, ho qualcosa da dirvi che riguarda tutti voi qui questa mattina. Oggi sta accadendo qualcosa di molto speciale, e tra 2 settimane accadrà qualcosa di molto speciale. Qualcuno sa quale cosa speciale sta accadendo oggi? Vediamo.
Prendiamo qualcuno che se la sia cavata bene. Vieni qui e parla direttamente nel microfono. Che cosa speciale sta succedendo oggi? È il tuo compleanno? Sì.
Ho compiuto gli anni ad agosto. Non ci sei abbastanza vicino. Va bene. Allora, quale cosa speciale sta accadendo oggi? Va bene.
Ti daremo un'opportunità. Pranzo condiviso. Beh, a dire il vero, stavo pensando a qualcos'altro. Il pranzo condiviso e molte persone sono qui per quello. Sì.
Va bene. Procedi. Kip. Chiesa. Sì.
La chiesa si riunisce oggi. Ebbene, una cosa speciale che accade oggi è che questa è l'ultima domenica in cui sarò qui. È l'ultimo giorno. Quindi voglio assicurarmi di avervi salutato di persona e che non foste sorpresi. Questa è una cosa speciale.
Il mio tempo per parlarvi di Dio e per parlarvi di Gesù è terminato. Ora, qual è l'altra cosa speciale che accadrà forse tra 2 settimane? Verrà un nuovo predicatore. Esatto. Il nuovo predicatore verrà tra 2 settimane.
Giusto? Qualcuno sa come si chiama? Oh, ragazzi. Sì. Qui.
Randy Dill. Oh, Randy Dill. Oh, eccone una difficile. Ragazze, come si chiama sua moglie? Oh oh, sapete anche questo?
Pam. Sì. Il suo nome è Pam. Giusto? I 2 bambini.
22 bambini. Qualcuno conosce il nome dei bambini? Jennifer. Jennifer. Ascoltate questo.
Jennifer e Jason. Giusto? È ancora qualcosa di speciale che accadrà tra 2 settimane. Arriverà il nuovo predicatore e vi parlerà di Dio e vi parlerà di Gesù. Quindi oggi, nella nostra preghiera, ciò che voglio che facciamo è ricordarci, mentre preghiamo e durante tutta la giornata, di pregare per lui e per la sua famiglia, affinché arrivino qui sani e salvi e rimangano a lungo, a lungo.
Non avrei dovuto rimanere molto a lungo, solo per un breve periodo, ma loro dovrebbero rimanere a lungo. Preghiamo che rimangano qui per molto, molto tempo. E l'altra cosa è, come dice Paolo, che voi lo aiutiate, perché non sarà in grado di svolgere il suo compito se non lo aiutate. Ora, questa mattina, per concludere la nostra piccola lezione, abbiamo chiesto a Wyatt Wilson se vorrà guidarci in preghiera. E, Wyatt, se vieni qui, mettiti in piedi ben dritto.
Bambini, se ora prestate attenzione, pregheremo Dio. E voi bambini là fuori, ascoltate mentre Wyatt ci guida nella preghiera. Prego, Wyatt. Caro Padre celeste, ti prego, fa' che Marco arrivi qui sano e salvo, e ti prego, fa' che tutti i bambini che hanno siano al sicuro. E ti prego, fa' che Michael sia al sicuro durante il viaggio.
E voi tanta acqua. Amen. Amen. Va bene, bambini. Grazie.
È stato meraviglioso. Abbiamo cantato. Abbiamo pregato. Riuscite a sentirmi laggiù? Più forte.
Più vicino. Più vicino. Abbiamo pregato. Abbiamo cantato. Stavo pensando, sapete, a volte cantiamo e a volte no durante la comunione e alcune persone hanno idee diverse.
Non è questo l'argomento del mio sermone. Ma ero, ero, ero seduto lì e ho detto: sapete, abbiamo un'altra possibilità. Possiamo semplicemente ascoltare. Possiamo semplicemente ascoltare e lasciare che le parole ci edifichino in qualche modo. Sapete, non deve essere per forza: devo cantare, devo pregare tutto da solo.
Potremmo semplicemente immergerci un po' e ascoltare ciò che sono. Lasciamo che gli altri cantino per noi. È quello che ho fatto. È un'esperienza meravigliosa. Devo essere stupido.
Ci sono voluti 15 anni per capirlo. Bene, è la prima volta dopo molto tempo, e sto parlando a voce abbastanza alta da non sovrastare la prima fila e da raggiungere comunque l'ultima fila laggiù, ma questa è la prima volta dopo molto tempo che la mia famiglia e io siamo insieme in una domenica mattina e siamo felici di condividere questo momento qui con voi a Stillwater. Mi sono affezionato a molte persone qui, e non è solo il solito discorso introduttivo del predicatore: è la verità. E sono e continuo a essere grato per l'opportunità di avervi servito negli ultimi mesi. È stata una grande opportunità per me personalmente e ne sono grato.
Prima di iniziare la mia lezione, voglio solo dire alcune cose mentre la maggior parte delle persone è riunita. Mi avete fatto sentire, mi avete fatto sentire più che benvenuto. Mi avete fatto sentire desiderato. C'è una differenza. C'è una differenza.
Mi avete fatto sentire desiderato e questo mi ha motivato molto. Grazie per ogni parola di gentilezza. Grazie per ogni parola di accettazione che avete pronunciato. Grazie per ogni atto generoso che avete compiuto nei miei confronti. Ve ne sono grato.
Grazie ad Anne Brumley. Non posso nominare individualmente tutti, ma voglio ringraziare Anne Brumley per il suo aiuto in ufficio. Tutto ciò che le ho chiesto è stato sempre fatto con entusiasmo, sempre fatto bene, sempre fatto in tempo. Penso che questo si chiami essere una professionista. Grazie, Anne.
Ovunque voi siate, non posso vedervi, ma grazie per il vostro aiuto e il vostro incoraggiamento. Grazie a Woody. Grazie a Mike per il loro incoraggiamento. Ogni volta che pianifichiamo insieme il culto, è sempre un'esperienza edificante per me. Grazie, Sandy, per il tuo grande entusiasmo, sempre desiderosa di fare ciò che è buono.
Grazie agli anziani, a tutti voi, innanzitutto, per il vostro amore. Potevo percepirlo. Potevo sentirlo. Grazie per il vostro amore. Grazie per il vostro incoraggiamento.
Soprattutto, grazie per il vostro esempio. In ciascuno di voi e nelle vostre mogli ho trovato l'insieme delle qualità che costituiscono pienamente l'immagine di Gesù Cristo, e il vero spirito dell'amore che in futuro mi servirà come criterio per comprendere in che cosa consista la leadership. E non lo dico come una parola vuota. Potrei semplicemente dire: grazie, anziani. Siete stati molto gentili.
Ma lo dico dal profondo del cuore. Mi avete dato una nuova visione di ciò che deve essere la leadership, e porterò con me tutto questo e metterò in pratica ciò che mi avete insegnato. Senza insegnarmi a parole, mi avete insegnato moltissimo con tutte le mie azioni, con la vostra purezza. Sono profondamente colpito. Grazie a tutti i fratelli che hanno guidato il canto e che hanno lavorato così duramente nella preparazione dei servizi di culto e del microfono e del, sapete, posso portare con me questo leggio?
Dov'è stato questo negli ultimi 4 mesi? Adoro questo supporto. È fantastico. Grazie per tutte quelle piccole cose. Sapete, il microfono funziona.
Qualcuno ti porge un microfono. Qualcuno ti porge un foglio. È tutto pronto. È pronto per partire. E so che durante la settimana le persone lavorano sodo.
Grazie, diaconi, per servire come dovete e per adempiere il vostro ministero, specialmente quando riguarda me. E naturalmente, voglio rivolgere un ringraziamento speciale ai bambini, che ogni settimana, senza eccezione, mi hanno sempre risollevato lo spirito, specialmente durante quella lezione per bambini, e che sono sempre stati così ben educati e rispettosi durante il culto. Grazie, bambini, per ciò che mi avete dato personalmente e, in questo modo, avete collaborato. Sono grato. Così giungiamo alla fine del nostro rapporto speciale e di questa parte del nostro rapporto.
E come disse Giovanni Battista in un altro contesto, naturalmente, io devo diminuire affinché l'uomo nuovo possa crescere. E questo è bene ed è giusto, ed è così che dovrebbe essere, ed è così che lo avevamo pianificato, e sta andando secondo i piani, e lodiamo Dio per questo. E c'è sempre grande entusiasmo quando arriva un nuovo predicatore, e qui non è diverso. C'è grande entusiasmo per l'arrivo di Randy e della sua famiglia qui, e tutti vogliono vedere la chiesa crescere, e tutti vogliono che la chiesa diventi più dinamica, e questo è bene. Questa è una cosa buona.
E ho parlato con molti di voi su questo punto e ho notato che avete grandi aspettative. Quindi questa mattina, mentre me ne vado per fare spazio all'uomo nuovo, voglio condividere con voi alcuni pensieri su ciò che dovreste aspettarvi dal predicatore. Non soltanto ciò che dovete aspettarvi da Randy, ma ciò che dovete aspettarvi dai predicatori, punto. E forse anche ciò che non dovete aspettarvi dai predicatori. Forse inizieremo da ciò che non dovreste aspettarvi, ciò che non dovete aspettarvi da quest'uomo.
Non dovreste aspettarvi la perfezione. Non aspettatevi la perfezione. Non lo dico come una scusa o per coprire il peccato o la pigrizia, sapete. Voglio dire, i predicatori devono impegnarsi duramente come tutti gli altri, forse a volte anche di più. Ma so che, in realtà, non pensate che i predicatori siano persone perfette.
Ma in qualche modo, sembra che le persone rimangano estremamente deluse quando vedono difetti e problemi di carattere nel loro predicatore. Rimangono estremamente deluse quando vedono debolezza e, talvolta, fallimento. E forse notano che nella vita di quell'uomo c'è una lotta evidente contro un peccato particolare. Oppure forse vedono che egli sta lottando con la propria moglie o con i propri figli. Sapete, è già abbastanza grave che i predicatori e le loro mogli vogliano crescere figli perfetti.
Chiedete a mio figlio, Paolo: è perfetto. È già abbastanza grave che i predicatori e le loro mogli vogliano crescere figli perfetti, senza che la congregazione si aspetti che riescano a farlo. In 1 Corinzi, capitolo 15, versetti 9 e 10, Paolo disse: «Infatti io sono il minimo degli apostoli, e non sono degno di essere chiamato apostolo, perché ho perseguitato la chiesa di Dio». Ma dice: «Per la grazia di Dio, io sono quello che sono». Allo stesso modo, posso dire questa mattina che non è l'istruzione.
Non sono i talenti. Non è una pretesa di perfezione che porterà Randy qui. È la grazia di Dio che lo ha amato e lo ha salvato dalla maledizione dell'imperfezione e lo ha reso utile al servizio di Dio. Quell'uomo che sta venendo è perfetto agli occhi di Dio per mezzo della grazia, sebbene attraverso la vostra visione temporale vedrete il prodotto incompiuto dell'amore di Dio. Non è essendo più perfetto di chiunque altro che qualcuno arriva a predicare.
Non è semplicemente per capacità che sei sostenuto in questo particolare compito. È la grazia di Dio che ti sostiene in questo ministero. Il compito di predicare è troppo grande. Il messaggio è troppo meraviglioso. La responsabilità è troppo pesante per la sola forza umana o la sola sapienza umana.
E quindi, per favore, non aspettatevi la perfezione da lui. Aspettatevi piuttosto che, come Paolo, si adopererà nel suo ministero in modo tale che la grazia di Dio verso di lui non risulti vana. Forse un'altra cosa che non dovreste aspettarvi da lui è la crescita della chiesa. La crescita della chiesa. Non aspettatevi la crescita della chiesa dal nuovo predicatore.
Sapete, ci sono molte persone che pensano che, per far crescere la chiesa, si debba assumere un nuovo predicatore, o magari costruire una nuova ala, o forse avviare un nuovo programma. Ma la crescita della chiesa non è generata dall'uomo. La crescita della chiesa non è generata dal semplice sforzo umano. La crescita della chiesa è opera di Dio. Come disse Paolo in 1 Corinzi, capitolo 3, versetto 6: Io ho piantato, Apollo ha annaffiato, ma Dio faceva crescere.
Sapete, i predicatori possono predicare, i predicatori possono esortare e i predicatori possono riprendere, ma la chiesa cresce quando ogni singolo individuo si assume la propria responsabilità di sottomettersi alla volontà di Dio. È questo che fa crescere la chiesa. In Atti capitolo 2:38, Pietro predicò: Ravvedetevi e siate battezzati. Ma la crescita avvenne perché 3.000 individui decisero di rispondere. Sapete che Dio avrebbe potuto usare chiunque per predicare quel messaggio?
Chiunque avrebbe potuto dire la stessa cosa che disse Pietro. La crescita non avvenne a motivo del messaggero, ma perché le persone risposero al messaggio. E in nessun punto della Bibbia si dice che Pietro fosse un oratore dinamico. In realtà, si dice che fosse piuttosto comune. E coloro che studiano le lingue bibliche ci dicono che il suo modo di scrivere e di comunicare è piuttosto semplice.
Il vangelo, dice Paolo, è la potenza di Dio per la salvezza di chiunque crede. Romani capitolo 1 versetto 16. Perciò vi dico che un nuovo predicatore non è la cura per l'apatia, né per la pigrizia, né per la peccaminosità, né per la mondanità, né per uno spirito ribelle. Vi dirò qual è la cura per queste cose. Il ravvedimento è la cura per queste cose, fratelli e sorelle.
Quindi la crescita di questa chiesa dipende da te e da come risponderai alla parola di Dio, indipendentemente da chi la predica. La crescita della chiesa dipende da te e da come la parola opera nel tuo cuore. Bene. Che cosa dovresti aspettarti da lui? Ci sono cose che dovresti aspettarti da lui.
Certamente. E penso che sia lecito dire, e in tutta onestà nei confronti di Randy stesso, che dovreste aspettarvi che egli compia l'opera di un evangelista. Aspettatevelo. Questo potete aspettarvelo. E, detto brevemente, l'opera di un evangelista, non secondo il curriculum, non secondo la descrizione del lavoro, non secondo ciò che sta accadendo nella fratellanza, o ciò che è conveniente, o ciò che qualcuno sta facendo, così lasceremo questo, sapete, lasceremo questo qui al sacerdote.
Secondo il Nuovo Testamento, il compito dell'evangelista è, a, proclamare il vangelo ai perduti. In Atti, capitolo 8, Filippo annuncia il vangelo a qualcuno che è perduto. La vita o la morte della chiesa è direttamente proporzionale a questa attività. Vuoi crescere? Predica ai perduti. Vuoi diminuire?
Smettete di predicare ai perduti. È molto semplice. Non serve un dottorato per capirlo. Quando i perduti sentono come Dio ha trattato il loro peccato e la loro perdizione, vengono a Dio e la chiesa cresce. È così semplice, eppure ci allontaniamo così facilmente da questo semplice fatto.
Finiremmo per fare dei mezzi il fine. Capite cosa intendo? Finiremmo per fare del riunirci per ascoltare il fatto che dobbiamo andare a predicare ai perduti lo scopo della nostra esistenza, invece di andare effettivamente a predicare ai perduti nella nostra comunità. E credetemi, ci sono ancora persone perdute a Stillwater.
Ci sono ancora molti perduti, ci sono molti edifici ecclesiastici a Stillwater. Non lasciate che quella facciata, sapete, vi culli in una sorta di compiacenza. Beh, sono laggiù. Non pensano come noi, ma sono abbastanza vicini. Non sono abbastanza vicini.
Ricordate che ve l'ho detto molte settimane fa. Quasi giusto non è abbastanza. Quasi giusto non è abbastanza. A meno che non abbiate creduto in Cristo, vi siate ravveduti dai vostri peccati e siate stati immersi nel nome di Gesù, non siete salvati. Non importa quanto grande sia l'edificio che state costruendo e quante cose facciate nella comunità.
Un'altra cosa che fa, o meglio, ciò che sta facendo quando predica ai perduti, è che lo fa da qualunque posizione gli venga assegnata, sia dal pulpito, sia attraverso i media, sia per altri mezzi. Il compito dell'evangelista è cercare di mobilitare la chiesa nell'adempimento del compito di portare il vangelo ai perduti. Questo è ciò che ci si può aspettare da lui. Ci si può aspettare che stabilisca e organizzi la chiesa. Questa è un'altra parte del suo compito, non è vero?
In Tito capitolo 1, mi scusi, versetto 5, Paolo sta parlando a un giovane, ebbene, a un evangelista, e gli dice: Per questo ti ho lasciato a Creta, affinché tu metta in ordine ciò che rimane e costituisca degli anziani in ogni città, come ti ho ordinato. Ora, la parola «metta in ordine», questo termine suggerisce, primo, che Tito doveva correggere le parti difettose. Quella chiesa aveva ancora alcune cose che dovevano essere sistemate, e Paolo lo lasciò lì per compiere quel particolare lavoro. E in secondo luogo, suggerisce l'idea del compito completo di mettere insieme tutte le componenti, affinché la chiesa lì fosse operativa secondo il Nuovo Testamento. Questa è una chiesa modello che Tito fu mandato a completare.
Non era ancora finito. C'erano tutti i pezzi. Sapete, le parti principali erano state assemblate, ma c'erano ancora molte parti che dovevano essere montate. E Paolo dice a Tito: «Termina di assemblare il modello». Questo fa parte del compito dell'evangelista.
Il compito qui è trovare modi per fare in modo che tutte le parti di questo corpo nell'acqua immobile lavorino insieme in modo più coeso. Questa è la chiesa? Sì. Avete degli anziani? Sì.
Diaconi? Sì. Predicatori? Sì. Ma ci sono ancora parti del modello che sono ancora nella scatola.
E il compito del predicatore è assicurarsi che tutte le parti siano applicate e che tutte le parti operino correttamente in collaborazione le une con le altre. Così, quando si aziona l'interruttore, tutto funziona. Questo è il compito dell'evangelista. Ci si aspetta da lui che ripari le parti rotte e che aggiunga al corpo le parti mancanti. E così l'evangelista opera con ogni parte del corpo, con gli insegnanti, i diaconi, gli anziani e tutti i santi, affinché il corpo, come dice Paolo in Efesini 4:16, edifichi se stesso nell'amore.
E poi un altro compito dell'evangelista è ministrare la parola alla chiesa. In 2 Timoteo capitolo 4 versetto 2, Paolo dice a Timoteo: Predica la parola, riprendi, rimprovera, esorta con grande pazienza, egli disse, e con l'insegnamento. Questo è il compito degli evangelisti. I perduti hanno bisogno di ascoltare la parola di Dio per essere salvati. E la chiesa deve essere organizzata per svolgere questo compito.
Ma anche la chiesa, i salvati, hanno bisogno di ascoltare la parola di Dio per rimanere salvati. Sapete, entrano dalla porta principale; deve accadere qualcosa affinché non escano dalla porta sul retro. Questo è il compito dell'evangelista. Per favore, per favore, non offendetevi se una delle vostre convinzioni viene corretta dal predicatore in conformità con la Scrittura. Questo si chiama un rimprovero.
Per favore, non arrabbiarti se Egli tratta i tuoi peccati e i tuoi cattivi atteggiamenti. Questo si chiama rimprovero. Per favore, non essere ostinato se Egli ti incoraggia a fare meglio, a perdonare qualcuno o a non arrenderti. Questo si chiama esortazione. Vedi, questo è il Suo operato.
È per questo che Lo hai portato qui. È per questo che Lo paghi. È ciò che Dio vuole che egli faccia a tuo beneficio. Quindi non contrastarlo in queste cose. Non arrabbiarti se ti dice che hai torto e hai torto.
Ravvediti. Puoi aspettarti che il tuo predicatore svolga l'opera di un evangelista, predichi ai perduti, organizzi la chiesa e ministri la parola ai santi. Aspettati questo da lui. Aspettatelo perché questo è il suo compito. È per questo che lo paghi.
Ora, potrei in un certo senso concludere proprio qui e, sapete, penso che avremmo una lezione piuttosto buona. Ma penso che ci sia ancora un punto da chiarire. Ci sono alcune cose che non dovreste aspettarvi da Lui e ci sono alcune cose che dovreste aspettarvi da Lui. Ma sapete una cosa? Ci sono alcune cose che Egli si aspetterà da voi. E voglio parlarvi delle cose che Egli si aspetterà da voi.
Si aspetterà che tu obbedisca alla parola. Si aspetterà questo da te. Se ciò che viene predicato e insegnato è accurato secondo la parola di Dio e tu affermi di essere un discepolo di Gesù Cristo, allora la tua risposta non è soltanto un commento sul suo stile di predicazione o su quanto fosse bravo. Beh, è come questo tizio. Non è che, sai, la predicazione sia pattinaggio artistico.
Non è, sapete, che lui predica e voi resistete, sapete, per otto, sette ore e mezza. Questa non è predicazione. Non è questo il senso della predicazione. La vostra vera risposta al sermone. E sapete, non fraintendetemi, è sempre incoraggiante per il predicatore quando qualcuno dice: «Ho apprezzato il tuo messaggio», oppure: «Questo mi ha incoraggiato», oppure: «Ho imparato qualcosa». Sapete, questo è sempre incoraggiante.
È un'esperienza che svuota molto. Provateci. Vi alzate qui e parlate per 40 minuti, e quando avete finito vi sentite un po' svuotati. Quindi essere abbracciati e amati dopo tutto questo riempie di nuovo un po' il vostro spirito. Ma questo non è il punto di tutto ciò.
Lo scopo della predicazione è che tu obbedisca, perché Dio ti ha parlato per mezzo del predicatore. Dio ti ha parlato per mezzo del predicatore. Nessuno è al di sopra dell'obbedienza. Non sei mai troppo giovane o troppo vecchio per ubbidire alla parola di Dio. E sai una cosa?
Di solito abbiamo più problemi con i cristiani più anziani che con quelli più giovani in questa categoria. L'obbedienza è sempre ciò che Dio si aspetta. E l'obbedienza è sempre ciò che Dio ha richiesto. L'ha richiesta ai re e agli schiavi, agli insegnanti e agli studenti, dai più anziani a coloro che sono appena agli inizi, dalla Genesi all'Apocalisse. Non si è mai oltre il punto di dover obbedire a Dio.
Non si diventa mai così bravi. E sapete una cosa? Dio si aspetta che tutto il Suo popolo osservi tutta la Sua parola per tutto il tempo. Potreste andare in pensione dalla OSU o dalla General Electric, sapete, ma non andrete mai in pensione dall'obbedire a Dio. Dalle cose più semplici e basilari della Sua parola, come andare regolarmente in chiesa.
Sapete, Ebrei capitolo 10 versetto 25. Dall'istruzione più semplice e basilare, come andare regolarmente in chiesa, alle idee più sublimi e onnicomprensive, come offrire il vostro corpo in sacrificio vivente, Romani capitolo 12 versetti 1 e 2. Sapete, dal comandamento più semplice al comandamento più onnicomprensivo, Dio si aspetta che voi obbediate. Quest'uomo si aspetterà che siate desiderosi di obbedire alla volontà di Dio per come la conoscete. E dovete essere pronti a essere ripresi quando non lo fate.
Altrimenti, perché venire qui? Perché dovreste venire? Che cosa state facendo qui? Non ingannate Dio se siete disubbidienti, e i fratelli di solito sanno chi sono gli ipocriti. Li abbiamo individuati.
Li lasciamo entrare. Possono sedersi. Possono bere il succo e mordere il cracker, ma, sapete, alla fine faremo la separazione. Gesù ci ha detto specificamente: Non preoccupatevi adesso. Il grano e la zizzania, non fatelo.
Turberai la chiesa cercando di capire chi siano tutti gli ipocriti. Non farlo. Lascia semplicemente che crescano. Va bene. Io so chi sono.
Il nuovo predicatore si aspetterà che tu obbedisca. E la seconda cosa che farà sarà aspettarsi che tu sia coinvolto. Dovrebbe aspettarsi che chiunque confessi Gesù Cristo e affermi di essere parte del corpo, la chiesa, sia coinvolto nella vita della chiesa. Sai, in un corpo umano, ogni singola parte ha una funzione specifica che in qualche modo sostiene e nutre l'insieme. In Efesini, capitolo 4, versetti 15 e 16, Paolo dice: Ma, dicendo la verità nell'amore, cresciamo in ogni cosa verso colui che è il capo, cioè Cristo, dal quale tutto il corpo, ben collegato e tenuto insieme mediante l'apporto fornito da ogni giuntura, secondo il proprio funzionamento, nella misura di ciascuna parte, produce la crescita del corpo per l'edificazione di sé stesso.
E Lot, egli dice: È il corretto funzionamento di ogni singola parte che causa la crescita. Notate? Quando ogni singola parte funziona e funziona nel modo in cui dovrebbe funzionare, allora vi è crescita nel corpo. Ora, se qualcuno vi chiede: Che cosa fate in chiesa? E la vostra unica risposta è che andate ai culti, c'è qualcosa che non va.
Voglio dire, mi dispiace infrangere la vostra illusione, ma andare in chiesa non significa essere coinvolti. Mi dispiace far scoppiare il palloncino questa mattina, ma andare in chiesa non significa essere coinvolti. Quando partecipiamo alle riunioni, riceviamo qualcosa. Non diamo molto, se non la lode a Dio. Insegnare agli altri in qualche modo, visitare o portare altri in chiesa, studiare con qualcuno, mantenere la proprietà fisica, dare, aiutare, servire, condividere o guidare: questo significa essere coinvolti.
Ma venire in chiesa e ascoltare il sermone, che lo si faccia una volta o 5 volte alla settimana, non è coinvolgimento. È come dire che siamo musicisti perché accendiamo la radio. C'è una grande differenza. Sapete, come li chiamano? Airbands.
I miei figli fanno il numero della air band. Sapete, mettono la radio e fanno, potete. E fingono, sapete, state solo facendo finta. Questo non è coinvolgimento. Voglio dirvi una cosa.
Non ci sono spettatori nel regno di Dio, solo partecipanti. E il nuovo predicatore dovrebbe aspettarsi che ogni persona qui cominci a riflettere seriamente su dove e come servirà, perché ve lo dico: penso che vi verrà chiesto di farlo. Penso che vi verrà chiesto di farlo. Sapete, una delle basi di una buona comunicazione, o meglio, di buone comunicazioni e relazioni, è la chiara comprensione delle aspettative reciproche. Lasciatemi dire che l'ho espresso in modo confuso, vero?
L'ho detto a bassa voce, forse non stavi prestando attenzione. Quindi, presta attenzione e lo ripeterò. Uno dei fondamenti per una buona comunicazione e per buone relazioni è la chiara comprensione delle aspettative reciproche. Tenendo presente questa idea, ho spiegato alcune delle cose che dovrete offrirvi reciprocamente, voi al nuovo uomo e il nuovo uomo a voi, se volete edificare questa grande chiesa. E questa è una grande chiesa.
Non fatevi alcun'idea sbagliata di ciò che penso di questa congregazione. Due cose: primo, aspettatevi che egli lavori duramente come evangelista, raggiungendo i perduti, organizzando l'opera della chiesa, amministrando a voi e alle vostre particolari necessità mediante la parola di Dio. Aspettatevelo, ne avete il diritto. Ed egli dovrebbe aspettarsi che voi obbediate alla parola di Dio con tutto il cuore e che vi impegniate con tutta la vostra capacità, e tutti voi avete grandi capacità. Ora, se entrambi fate queste cose, ecco ciò che potete aspettarvi.
Puoi aspettarti, prima di tutto, di poter avere una crescita spirituale e numerica. L'avrai. Puoi aspettarti di essere un modello di incoraggiamento per la fratellanza intorno a noi. Non ci pensiamo molto spesso. Attraverso le tue azioni, la tua crescita, la tua spiritualità e il tuo amore, incoraggi gli altri.
Quando vado da qualche parte e dico: «Allora, che cosa fai?», sento dire: «Ho sentito che frequenti Stillwater». Sì. E dicono: «Ottima chiesa». Direi: «È proprio quello che intendo».
Grande chiesa. Sì, grande chiesa. Ora, ho predicato in alcuni luoghi e dico: «Dunque, dove stai predicando?». Sono qui, sto svolgendo l'opera. Allora, come sta andando?
Ce la fate, sapete, vi fanno a pezzi. Sì. Dico sul serio. Potete aspettarvi di incoraggiare la fratellanza e potete tutti aspettarvi di essere accolti favorevolmente in cielo quando Gesù ritornerà per la sua bellissima sposa, la chiesa, di cui fate parte. Spero di essere stato all'altezza delle vostre aspettative con la mia predicazione e il mio insegnamento durante gli ultimi 6 mesi circa.
E la mia unica aspettativa nei vostri confronti, di settimana in settimana, è stata che, se non avete obbedito al vangelo, non rimandaste a un altro giorno il pentirvi dei vostri peccati, confessare Cristo ed essere battezzati. Ho sempre desiderato che obbediste al vangelo. E ho sempre, sempre sperato che, se siete stati ribelli, disubbidienti, infedeli o disimpegnati, desideraste ricominciare da capo. Perciò vi rivolgo lo stesso invito: ricominciare da capo con il Signore come nuova creatura in Cristo, oppure ricominciare da capo nella chiesa, se siete stati disubbidienti. E se volete prepararvi alla venuta dell'uomo nuovo, quale modo migliore per farlo.
Sapete, ho rivolto questo invito più di 30 volte, e poche persone lo hanno accettato. Perciò lo rivolgo ancora una volta. Se avete bisogno di essere battezzati, se avete bisogno di pentirvi, se avete bisogno di ricominciare, canteremo un altro canto d'invito. Non rimandate di un altro giorno. Questa mattina non è diversa.
Vi incoraggio a farlo. Vi ringrazio e prego che Dio vi benedica in tutto ciò che fate.
